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Bo ogna
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Questa è la regola: 
il forte cede
Lo si capisce bene dalle piccole questioni che una fa-
miglia deve affrontare in questo periodo: organizza-
re le vacanze senza eccedere nelle spese. Il papà ama 
la montagna e vorrebbe andare ad arrampicarsi sui 
sentieri di alta quota; la mamma predilige le città d’ar-
te e ha ben chiaro cosa c’è da vedere; il bambino ha 
bisogno di aria e di sole per la sua salute. Chi pre-
varrà? È chiarissimo che entrambi i genitori cederan-
no per favorire la crescita del figlio. Questa, infatti, è 
la forza: favorire il debole, per dare futuro. Diversa-
mente l’essere forte diventa oppressivo; non forza 
che costruisce, ma violenza che distrugge. 
Questo vale, ingigantito, ad ogni livello. L’invito a 
cedere risuonato in questi giorni è espressione di 
autentica saggezza, per non confondere la forza 
con la violenza, con le disastrose conseguenze di 
inseguire una impossibile vittoria che coincide con 
la più vasta distruzione di risorse, strutture e, so-
prattutto, vite umane, con sofferenze atroci, con 
la diffusione sempre più radicata di odio e di vo-
lontà di vendetta. 
Il più forte è colui che volontariamente ha ceduto in 
silenzio davanti alla passione, certo che il rifiuto di 
ogni violenza è potenza di risurrezione. 

Stefano Ottani
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DI CHIARA UNGUENDOLI 

Costruire la «cultura mite 
della pace», che si 
opponga alla «bellezza 

terribile ma molto esaltata della 
guerra», sulla base della visione 
«luminosa e sconvolgente» del 
Vangelo, che «pone l’amore alla 
base della vita umana». È il 
messaggio che hanno lanciato 
concordemente l’arcivescovo 
Matteo Zuppi e lo scrittore e 
formatore Alessandro Baricco, 
nell’incontro che si è tenuto 
giovedì sera in una Cattedrale 
gremita di persone attente e 
partecipi. L’incontro era 
nell’ambito del percorso 
sinodale della nostra Chiesa di 
Bologna, che quest’anno ha 
scelto come tematica di fondo la 
formazione alla fede e alla vita; 
nella serata si è parlato della 
«Formazione alla vita», con 
Baricco intervistato dalla 
giornalista de «Il Regno» Maria 
Elisabetta Gandolfi, l’intervento 
finale del Cardinale, gli 
intermezzi musicali del coro «Di 
canto in canto» e l’attore 
Gabriele Marchesini che ha letto 
un suggestivo brano di «Oceano 
mare», una delle più celebri 
opere di Baricco. 
E proprio da questo brano lo 
scrittore è partito, ricordando 
che in esso si raffigura la sua 
visione della vita come un 
fiume, che per giungere al mare 
non fa un percorso rettilineo, 
ma molte curve, per poi 
confluire nell’immensità.  
Questa visione è anche alla base 
della sua «Scuola Holden», nella 
quale si insegnano materie 
insolite, ma essenziali per la 
formazione umana, come 
«Armonia», che significa 
«mettere insieme i pezzi del 
proprio mondo in modo che 
risuonino armoniosamente» e 
«Intensità», cioè saper «trasferire 
l’energia del mondo, farlo 
vibrare di stupore e meraviglia e 
trasferire la vibrazione “di là dal 
fiume”». Baricco ha anche 

La serata in Cattedrale con Baricco (Foto Minnicelli-Bragaglia)

Nel secondo 
incontro sulla 
formazione che si è 
tenuto in Cattedrale 
lo scrittore 
Alessandro Baricco 
ha risposto alle 
domande di Maria 
Elisabetta Gandolfi 
e si è confrontato 
con l’arcivescovo su 
senso e direzione 
della vita

Vangelo è una rivoluzione 
pazzesca, soprattutto per l’epoca 
– ha sottolineato Baricco -. È 
inaudito infatti che un uomo, 
che molti considerano Dio, 
inserisca nel mondo come 
centrale la categoria dell’amore 
vicendevole. E di fronte a questa 
realtà inaudita, siamo tutti 
discepoli». Di fronte a ciò, ha 
puntualizzato Zuppi, «è 
necessario mantenere lo stupore, 
il “cuore ardente” dei discepoli 
di Emmaus, nei quali agisce con 
la sua forza lo Spirito». Non è 
mancato un accenno alla 
malattia, che Baricco sta 
vivendo, e di fronte alla quale è 
necessario, ha detto «non avere 
un atteggiamento “combattivo”, 
ma di resilienza». E su questo il 
Cardinale ha voluto sottolineare 
che «la malattia è parte della 
vita, segno della nostra fragilità, 
e ci insegna ad amare, ad entrare 
in relazione, a capire che 
nessuno si salva da solo. 
Dobbiamo coltivare la logica 
che ci riempie la vita.

parlato della dimensione «sacra» 
del mestiere di scrittore, che «si 
fa da fermo, da soli, come in un 
rito, cercando nella propria 
concentrazione la conoscenza di 
sé e in un certo senso la propria 
salvezza». Poi l’«endorsement» 
per la «bellezza mite della pace», 
che è davvero difficile affermare 
in una società la cui cultura ha 
tradizionalmente esaltato, 
invece, una supposta «bellezza» 
della guerra, a partire 
dall’«Iliade» di Omero; e le 
uniche portavoce della pace 
sono sempre state le donne. Una 
bellezza che è stata esaltata 
anche dal cardinale Zuppi: 
«Abbiamo l’enorme fortuna – 
ha ricordato – di vivere da 80 
anni senza guerra, eppure non 
riusciamo a comunicare la 
bellezza della pace che pure 
viviamo, che ci è stata data». 
Per costruire la pace però, è 
necessaria un’altra bellezza, 
quella dell’amore. E anche su 
questo Baricco e Zuppi si sono 
trovati in sintonia. «Quella del 

La luce dell’amore 
per costruire pace

Tragico incendio in via Bertocchi 
Il cordoglio di Zuppi e della diocesi 

L’arcivescovo, impegnato in queste ore a Roma e in Vati-
cano, e la Chiesa di Bologna esprimono alla famiglia cor-

doglio e vicinanza nella preghiera per la morte dei tre bam-
bini e della loro madre in seguito all’incendio che questa 
notte ha colpito il loro appartamento, in via Bertocchi nel-
la periferia della città. «La parrocchia della Beata Vergine 
Immacolata nel cui territorio risiedeva la famiglia – affer-
ma il parroco don Andrés Bergamini, direttore dell’Ufficio 
diocesano per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso – è 
vicina alla famiglia e a tutti gli ortodossi romeni che vivono 
a Bologna. Questa mattina mi sono recato con il mio pre-
decessore, don Giuseppe Ponzoni, nella chiesa di San Luca 
Evangelista a Casteldebole anche per portare la vicinanza 
dell’arcivescovo e della Chiesa di Bologna, insieme a padre 
Trandafir, nel momento di preghiera per i defunti, per que-
ste vittime innocenti». «Quando ho ricevuto la notizia – rac-
conta padre Trandafir Vid, parroco di San Luca Evangelista 
della Chiesa ortodossa romena – sono rimasto senza paro-
le. Conoscevo molto bene le vittime: erano credenti e pra-
ticanti. Ho battezzato i due gemellini nella nostra chiesa di 
Olmetola e tante volte ho dato la comunione alla famiglia. 
Le parole non riescono a esprimere ciò che provo in questo 
momento. Preghiamo perché Dio li riceva nel suo Regno. 
Tutti loro saranno per sempre nella nostra memoria».

Dare vita 
e formazione 
alla vita

Per guardare avanti con fiducia 
occorre dare vita. Non solo a 
parole ma con i fatti, e pure con 

una legislazione che tenga conto delle 
esigenze di chi fa figli. Perché se esiste 
una società organizzata solo per 
single non ci si può stupire, poi, 
dell’individualismo sfrenato. I dati 
del rapporto Istat indicano che anche 
qui a Bologna vi è ormai una 
prevalenza di famiglie 
monopersonali, specie di anziani soli. 
Spesso fragili. È pure un tempo di 
inverno demografico, occorrono 
perciò politiche per la famiglia che 
sappiano svoltare la curva della bassa 
natalità nei nostri territori. Di fronte a 
questa evidenza sociale, infatti, 
sposarsi e metter su famiglia, fare 
figli, avere stabilità, dare futuro, 
diventa difficile! Si devono adottare, 
quindi, anche azioni politiche 
adeguate per il problema casa e per 
superare le varie precarietà. 
Recentemente in Regione si sono 
svolti gli Stati Generali sulla natalità 
cui hanno partecipato varie realtà 
istituzionali, associazioni di famiglie, 
rappresentanti della società civile e 
della Chiesa, per stimolare nuove 
azioni da compiere insieme, senza 
contrapposizioni, che diano vita alla 
vita. Sicché la precarietà del lavoro, il 
costo della casa, le politiche di 
accoglienza, sono temi da affrontare 
per dare stabilità e prospettive alle 
nuove generazioni. Perché dare vita è 
offrire speranza e futuro a tutti. E nel 
tempo dell’ascolto e del 
discernimento la Quaresima diviene 
anche un tempo di formazione alla 
vita e alla fede, con nuove proposte 
per fare comunità, per non rimanere 
soli e individualisti, cioè slegati da se 
stessi e dagli altri. Il 14 in Cattedrale 
lo scrittore Baricco, intervistato dalla 
giornalista Gandolfi e alla presenza 
dell’Arcivescovo, ha sottolineato che è 
importante saper lasciar andare le 
cose, senza possederle. E che occorre 
armonia, cioè la capacità di mettere 
insieme pezzi che risuonano, 
nell’intensità di quella vibrazione che 
è nell’energia del creato. Ha poi 
sottolineato la bellezza della pace e 
che i Vangeli sono libri bellissimi, una 
narrazione che coinvolge pure oggi. 
Nei giorni scorsi sono stati ricordati 
gli undici anni dall’elezione di Papa 
Francesco, che continua il suo 
servizio alla Chiesa e all’umanità 
invocando la pace nel modo, la fine 
della guerra. E invitando a vivere il 
cambiamento di oggi modificando 
strutture e modalità ormai superate 
dal tempo. Meno proclami e più 
vicinanza. In quell’abbraccio di 
misericordia che tiene dentro tutti. 
Dove si accende il cuore là inizia il 
cambiamento di sé.  

 Alessandro Rondoni 

IL FONDO

Oggi attività in parrocchia 
Il saluto del cardinale  

L’arcivescovo Matteo Zuppi invita le co-
munità parrocchiali a incontrare oggi 

dalle 15 alle 17 i genitori dei bambini che 
si preparano alla Prima Comunione insieme 
con i bambini, per un momento di condi-
visione per gruppi (per i genitori) e un’atti-
vità a tema (per i bambini), nelle parrocchie 
di appartenenza. Programma: alle 15 l’ar-
civescovo si collegherà  in diretta streaming 
sul canale YouTube di 12Porte con le par-
rocchie dove sono presenti i gruppi genito-
ri per un saluto iniziale, una preghiera e per 
avviare gli incontri dei genitori. Seguiranno 
i lavori di gruppo sinodali coi genitori in par-
rocchia. Contemporaneamente, alle 15, i 
bambini inizieranno la loro attività guidata 
dai catechisti. Alle 16,15 nuovamente l’arci-
vescovo si collegherà online in diretta strea-
ming sul canale YouTube di 12Porte con le 
parrocchie per una riflessione conclusiva 
per i genitori e per un saluto ai bambini.

PRIME COMUNIONI

La Veglia delle Palme è un’appuntamen-
to tradizionale della nostra Chiesa dio-
cesana: appuntamento che è nato per ce-

lebrare la Giornata mondiale della Gioven-
tù a livello diocesano e che nel tempo ha ac-
compagnato la crescita di generazioni, ora 
divenute adulte. Ecco perché questo appun-
tamento è divenuto, negli anni, uno spazio 
di comunione fra generazioni, unite nell’en-
trare insieme nel tempo della Pasqua. È oc-
casione per ritrovarci come Chiesa diocesa-
na, in tutte le sue componenti e in tutte le età 
e i cammini esistenziali. Da sempre le Palme 
sono occasione poi di coinvolgimento della 
città, camminando per le sue strade, simbo-
lo di una Chiesa che si apre e cammina con 
tutti, accogliendo le gioie e i dolori, le ric-
chezze e le povertà del tempo che viviamo, e 
così condividendo il dono più prezioso che 
ha: la luce di Cristo Risorto. Quest’anno la 
Veglia delle Palme che si celebrerà sabato 23 
marzo, è una celebrazione della regalità di Ge-

Sabato in centro la Veglia delle Palme
sù, così come è liturgicamente intesa, cele-
brando Gesù come «Re della pace». Il titolo 
è proprio «Il Re della Pace», per chiedere que-
sto dono del Cristo Risorto per tutta l’uma-
nità, in un tempo in cui sembrano non es-
serci strumenti per riportare pace e costruire 
un mondo giusto e fraterno. 
Siamo invitati dalle 20 alla convocazione in 
Cattedrale che è animata con canti, guidati 
dal Gruppo del Rinnovamento dello Spirito 
e con invocazioni, curate dall’Ufficio Liturgi-
co Diocesano. Alle 20,30 seguirà il rito della 
Benedizione degli Ulivi e il racconto evange-
lico dell’entrata di Gesù in Gerusalemme. Ini-
zierà così la processione verso San Petronio, 
dove si vivrà una veglia che avrà come strut-
tura quattro quadri, partendo dalle parola 
«disordine» e «guerra» per arrivare a «ricon-
ciliazione» e «pace». Ogni parola sarà contem-
plata partendo da un quadro di pittori mo-
derni e arricchita da testi e testimonianze che 
aiutino a compiere in ognuno un cammino 

di pace. Saranno i Salmi che ci aiuteranno ad 
alzare lo sguardo e a tramutare pensieri e pa-
role in preghiera.  
Nel Messaggio per la Quaresima 2024 il san-
to Padre ci invitava così al coraggio e alla spe-
ranza: «Nella misura in cui questa Quaresi-
ma sarà di conversione, allora, l’umanità 
smarrita avvertirà un sussulto di creatività: il 
balenare di una nuova speranza. Vorrei dir-
vi, come ai giovani che ho incontrato a Lisbo-
na: “Cercate e rischiate”. In questo frangente 
storico le sfide sono enormi, gemiti doloro-
si. Stiamo vedendo una terza guerra mondia-
le a pezzi. Ma abbracciamo il rischio di pen-
sare che non siamo in un’agonia, bensì in un 
parto; non alla fine, ma all’inizio di un gran-
de spettacolo» (Discorso agli universitari, 3 
agosto 2023). Che sia anche questa convo-
cazione, occasione per far nascere e coltivare 
nei nostri cuori una nuova speranza di pace.  

Giovanni Mazzanti 
direttore Ufficio diocesano Pastorale giovanileUn momento della Veglia 2023 (foto Minnicelli)
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